
Ciao,
 
Il 2 giugno a Roma, mentre la parata militare è sfilata lungo i Fori Imperiali, ai Giardini di Castel
Sant’Angelo ha preso vita un’altra sflata, animata dalla società civile per rendere omaggio a chi salva vite
umane in mare e a chi costruisce ogni giorno ponti di pace tra i popoli. L’Altra Parata, cuore della Festa
della Repubblica che ripudia la guerra, è organizzata da Un ponte per… insieme al Movimento
Nonviolento e alle reti che animano la campagna Un’altra difesa è possibile* … Martina Pignatti
Morano, presidente di Un ponte per… spiega le ragioni di questa iniziativa: “C’è un’Italia aperta al
mondo, che lavora per promuovere diritti e dignità nel nostro Paese e oltre i confni. È quella delle
associazioni e delle ONG che si dedicano ai salvataggi in mare e all’accoglienza di chi arriva qui per
fuggire alla guerra, alla miseria, o ai cambiamenti climatici. Questa è l’Italia che vogliamo onorare in
occasione della Festa delle Repubblica, in una parata in cui invitiamo a sfilare difensori dei diritti umani,
associazioni, ONG e volontari in servizio civile che si dedicano a salvataggio e accoglienza dei migranti e
rifugiati” … Mao Valpiana, coordinatore della Campagna Un’altra difesa è possibile, è necessario il
riconoscimento istituzionale della difesa civile non armata e nonviolenta come prevede una proposta di
Legge depositata alla Camera e ora all’attenzione delle Commissioni Affari Costituzionali e Difesa. 
Questo perché, nonostante tagli e difficoltà in altri comparti, le spese militari in Italia sono in crescita
del 20% rispetto al 2006: per il 2017 si attesteranno su 23,3 miliardi di euro di cui 5,5 miliardi per
l’acquisto di nuovi armamenti. Parallelamente un’ecatombe si consuma nel Mediterraneo: oltre 5.000 le
persone che sono morte cercando un’alternativa alla guerra, alla miseria e ai cambiamenti climatici sulle
nostre coste.
 
Per non perdere il filo con il terrorismo islamico; … ogni volta che si consuma il bagno di sangue in
Europa, subito emergono echi anche più sanguinari altrove. Ed ecco un’autobomba a Kabul che massacra
un centinaio di persone, ed ecco altri massacri sull’isola di Mindanao delle Filippine e a Manila, l’altra
notte, dove sono morte 38 persone nel rogo del locale casinò.
 
Ma questa settimana vorrei parlarvi dell’olocausto di adolescenti che si sta consumando in molti paesi, e
si espande come un’epidemia della disperazione: Giorno 5° Se sei pronta a diventare una balena inciditi
yes sulla gamba. Se non sei pronto tagliati molte volte per autopunirti … Questo uno dei passaggi
intermedi che portano giovani adolescenti frustrati da un futuro che non arriverà mai, a gettarsi
dall’ultimo piano dei palazzi … un 'gioco' che è partito dalla Russia ma ha spinto a lanciarsi nel vuoto
molti giovanissimi in tutti i continenti … così si legge su leggo.it: Il suo ideatore è già stato identificato ed
arrestato, ma altrettanto non si può dire per chi ha deciso di emularlo per completare la più folle ed
assurda delle sfide social … Cambieranno forse i contesti ambientali, ma non le modalità di svolgimento.
Una volta accettata la sfida, i partecipanti sono chiamati ogni giorno a svolgere un incarico che viene
deciso e comunicato dall'amministratore. I 50 incarichi previsti all'inizio sono semplici sfide come
guardare un film horror di notte e al buio, ma poi si passa addirittura all'autoflagellazione, c'è chi è stato
costretto a incidersi a sangue, sul braccio il disegno di una balena, fino all'ultima sfida, quella più
estrema. Per 'vincere' il gioco i partecipanti devono trovare un edificio molto alto e lanciarsi nel vuoto.
Ma non prima di averlo annunciato sui social network con l'immagine di una balena azzurra o con la
parola 'Fine'.
 
La macabra sfida nata sui social network ha raggiunto un'eco impressionante, scrivono Massimo
Costante e Roberto Caccia su tomshw.it: Secondo numerosi tabloid esteri, tale pratica ha provocato la
morte di oltre 150 persone in tutto il mondo, ma ha anche sollevato numerosi interrogativi sulla
veridicità dei fatti … La balena azzurra è uno dei tanti cetacei che a causa della perdita dell'orientamento,
tante volte si ritrova spiaggiata, concludendo i suoi giorni prematuramente per disidratazione o
soffocamento … Le oltre 150 vittime di cui si parla tanto non trovano alcun riscontro ufficiale tra le forze
di polizia russe, né tantomeno in Brasile, Australia e Francia, paesi dove si vocifera che il gioco abbia
preso piede. Solo qualche strillo giornalistico su qualche tabloid e su qualche sito internet dalla dubbia
affidabilità … Superata la soglia della leggenda metropolitana, qualche esaltato ha pensato di usare la
pratica della Blue Whale, per sfruttare la debolezza di qualche adolescente … In realtà, in Russia, paese
dove sembra sia nato il fenomeno sulle pagine del social VKontakte, i casi ufficialmente seguiti dalla



polizia e attribuiti alla pratica sono circa 15, ma solo 3 di questi trovano riscontro presso gli organi di
informazione attendibili, come riporta un'analisi del Siberian Times** … L'intera vicenda è
supportata dall'arresto di uno degli ideatori o "curatori" - come viene identificato all'interno del gioco -
Philipp Budeikin, noto sul web col nome di Filip Lis, accusato di aver creato tra il 2013 e il 2016 otto
gruppi su VKontakte inneggianti al suicidio, con lo scopo iniziale di monetizzare 
facendo crescere il numero degli iscritti alle sue pagine e per far conoscere un marchio di lingerie, come
afferma in un'intervista al lenta.ru. Come potete immaginare, lo sfruttamento incontrollato del
fenomeno, degli hashtag #f57 #blue_whale e la cattiveria di altri individui, hanno fatto il resto … Per
fare ulteriore luce sulla vicenda abbiamo intervistato la Dottoressa Margherita Bonfatti, laureata in
Psicologia con indirizzo clinico sociale presso l'Università degli studi di Parma, con dottorato di ricerca
in psicologia dell'educazione e delle disabilità e specializzazione in psicoterapia conseguita presso
l'Istituto Clinico Humanitas di Milano … Non è ancora chiaro se questo gioco effettivamente esista o
meno ... a mio avviso bisognerebbe riflettere sul fatto che una qualsiasi notizia possa circolare online
seppur priva di fondamento … comunque, anche solo l'idea che possa esistere un fenomeno come Blue
Whale può suggerire una serie d'iniziative sbagliate … un giovane con determinate condizioni di fragilità
può subire l'influenza di una serie di circostanze e di condizionamenti … essere fragili vuol dire che non
si è in grado di tirarsene fuori con le proprie mani. Certamente la rete di amici (quella reale), la famiglia,
la comunità, la scuola o l'oratorio, per esempio, sono gruppi che se funzionano possono promuovere
contesti sani, in cui si può raggiungere qualcosa di buono insieme alle altre persone … trovare un modo
per esprimere sé stessi, trovare una strada, una passione ma anche solo una possibilità di fare esperienza
… L'intera vicenda è inquietante e deve porci in uno stato di allerta e di grande attenzione, soprattutto
verso la sofferenza dei giovani … Il lato positivo dell'intera faccenda è la nascita di veri gruppi di supporto
morale per giovani, nati come funghi in questi giorni su Facebook proprio in Italia, e una fortissima
attenzione verso i segnali inequivocabili di squilibrio dei giovani, come l'autolesionismo, il bisogno di
attenzione sui social o ancora lo svegliarsi nel cuore della notte sempre ad un determinato orario come
prevede la pratica della balena azzurra.
 
Su adnkronos.com leggiamo: "Non avete molto tempo. Dovete intervenire subito perché mi ha detto che
fra poche ore si ucciderà come una delle prime vittime della Balena Blu. E mi ha anche detto che le
dispiaceva essere arrivata solo a metà percorso ma che non sopportava più di vivere. E che il gioco lo
avrebbe terminato suicidandosi sui binari del treno". Un fiume in piena di parole quelle raccontate
dall’amica di chat di Sara, 15 anni di Fiumicino (il nome è di fantasia), in una telefonata disperata alle
forze dell’ordine … L’ordine imposto era di appoggiare la testa sui binari del treno aspettando che questo
passasse, mentre nelle sue orecchie suonava una macabra musica che l'avrebbe accompagnata alla
morte. Era questa la fine che Sara aveva scelto per sé. Oggi la quindicenne di Fiumicino deve la sua vita
all'amica di chat che ha creduto alle sue idee suicide e ha chiamato la polizia raccontando tutta la storia.
"Il telefono ha squillato all’alba – dice all'AdnKronos la mamma della ragazzina – Ho risposto col cuore
in gola perché ho pensato fosse successo qualcosa. Era un poliziotto che mi informava che mia figlia
era nel gioco della Blue Whale e che rispondeva alle sollecitazioni di un curatore che, di giorno in
giorno, le ordinava le regole della sfida”. Da leggere per intero.
 
Oltre gli scettici, la poca attendibilità dei cosiddetti tabloid, nonché il minizzare che, giustamente, cerc di
arginare il fenomeno, la vicenda è veramente virale! Ieri sono andato su googl news italia, alle 18:23 …
ecodibergamo.it alle 02:23 titolava: Segnalazione di una prof: Blue Whale a Bergamo … ilgiornale.it alle
08:49 titolava: Blue Whale, decine di segnalazioni a Milano … gazzettadimodena.gelocal.it alle 10:23
avverte: Blue Whale, allarme in provincia di Modena, Boom di telefonate ai carabinieri di famiglie
insospettite dai comportamenti dei figli minorenni … sempre ilgiornale.it alle 14:02, segnalava: Un
preside a Como trova "segni sospetti" su due ragazzine ... e ancora lastampa.it scrive: Nuovi sospetti casi
di “Blue Whale”, due ragazzi salvati a Siracusa e nel Barese … e repubblica.it riporta: Molfetta, 17enne
seduto sui binari salvato dai carabinieri mentre arrivava il treno … E QUESTO SOLO IERI!!! … sempre
su lastampa.it si legge: Anche in Piemonte si indaga. Paola Capozzi, la dirigente regionale della polizia
postale, è alle prese con diversi casi delicatissimi. «Alle famiglie diciamo di stare vicini ai propri ragazzi.
Non devono sottovalutare i segnali di allarme, come l’improvviso rinchiudersi nello smartphone o nel pc,
ma anche i piccoli episodi di autolesionismo. Sta a loro, prima di tutti, di far capire che il disagio non si



risolve nella Rete». 
 
Sul sito sip.it, della Società Italiana di Pediatria i risultati preliminari di un’indagine, da essa presentata
in occasione del Congresso Nazionale, rilevano l’esistenza di un disagio emotivo diffuso tra i giovanissimi
accanto a una distanza dalle figure adulte di riferimento … la novità è che le difficoltà emotive e
comportamentali emergono sempre più precocemente.
 
Su ok-salute.it leggiamo tra l’altro che la depressione è una vera e propria emergenza planetaria: è la
malattia più diffusa al mondo e secondo le stime dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, nel 2015, ha
colpito 350 milioni di persone, un numero uguale alla popolazione di tutta l’Europa occidentale. Le
conseguenze sociali sono terribili: le stime parlano di un milione di suicidi ogni anno. Il disagio tra i
giovani è in continuo e costante aumento … Tra gli adolescenti stanno prendendo sempre più piede
anche forme inedite di malessere, soprattutto una che si è affermata in Giappone. È il fenomeno
degli Hikikomori,
ragazzi che, apparentemente all’improvviso, decidono di tagliare i ponti con il mondo esterno, verso il
quale sviluppano fobia ed odio, rinchiudendosi letteralmente nella propria stanza o casa per mesi o anni,
avendo come unico collegamento col mondo la Rete. È per questo che i sintomi vengono spesso confusi
con quelli della dipendenza da Internet, ma le due patologie sono ben diverse e hanno conseguenze del
tutto differenti … tra i risultati dello studio: Un disagio emotivo diffuso … Al primo posto gli amici, poi i
genitori e la scuola … autolesionismo … Uno su tre ha subito il Bullismo in silenzio, ma altrettanti lo
hanno praticato … L’età media del primo smartphone è tra 10 e 12 anni, ma l’1,4% lo ha avuto anche a 5
anni e il 26% tra 6 e 10 … Un adolescente su 4 si vede in sovrappeso.
 
Infine, per non farci mancare nulla, leggiamo su comedonchisciotte.org ciò che scrive Emanuela Lorenzi:
Siamo il paese delle sperimentazioni antidemocratiche e della destabilizzazione progettata a tavolino …
Siamo il paese della Diaz, dove è stata possibile la più grande sospensione dei diritti civili in un paese
occidentale … È qui che si cercano teste pensanti fuori dal gregge tanto evocato dai belati che non sanno
cosa sia una mutazione e fanno da eco a quel falso storico-scientifico che è l’immunità di gregge che
proprio le vaccinazioni di massa hanno distrutto? … Partiamo dagli anticorpi monoclonali … Alcuni
bambini sono meno uguali degli altri … I bambini dell’occidente opulento valgono più di quelli africani,
usati per la fase 3 dell’antimalarico Rts,S/As02, o dei bambini indiani usati dalla Fondazione Gates per
sperimentare, con qualche danno collaterale anche mortale, l’inutile e dannoso vaccino anti HPV e del
suo GAVI per vaccinare tutti in tutto il mondo? O di quelli morti per l’Olocausto Vaccinale che si vuole a
tutti i costi negare senza esser tacciati di negazionismo? Da leggere per intero.
 
Insomma anche qui una grossa bega per i genitori, viviamo ormai circondati dalla democrazia della
paura, la mia è che, purtroppo, nessuno tra politici e/o scienziati sia in grado di liberarcene.
Probabilmente la soluzione più sana è di tornare ai vecchi cari rapporti umani …
 
E’ tutto
Maurizio
www. Reteccp.org
 
 
Note
 
* http://www.difesacivilenonviolenta.org/
** http://siberiantimes.com/other/others/news/n0884-fears-that-siberian-suicides-were-manipulated-
by-sinister-social-media-masterminds/
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